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PREMESSA:  
 

Il presente documento è parte integrante del progetto esecutivo per la nuova installazione degli 

impianti elettrici relativi alla scuola elementare sita in via Asilo Nido a Raddusa(CT).  

 

L'esame del presente volume, unitamente ai disegni allegati, è una condizione fondamentale per 

procedere all'esecuzione delle opere. Tutto quanto in esso contenuto è fondamentale anche per la 

corretta lettura delle indicazioni e delle prescrizioni contenute negli altri documenti di progetto. Qualora 

vi fossero dubbi sulla corretta applicazione del loro contenuto, si dovrà informare il progettista affinché 

possa dare per tempo i chiarimenti necessari. 

Il progettista non potrà essere ritenuto responsabile di conseguenza alcuna, dovuta al mancato 

rispetto di quanto sopra. 

La ditta Appaltatrice dovrà esaminare attentamente tutti i dati e le prescrizioni contenute nel presente 

documento in quanto resterà, per fatto contrattuale, responsabile in modo completo ed incondizionato, 

nei riguardi della corretta esecuzione delle opere edili, garantendone le condizioni ed i requisiti di 

funzionamento prescritti. 

Per quanto concerne gli argomenti non trattati, o particolari non specificati, si prescrive che i materiali 

adottati e l'esecuzione dei lavori corrispondano alle norme ed alle regole tecniche: CEI, UNI, EN, UNI 

ISO, UNI, ecc; in caso di assenza di regolamentazione e di normativa italiana si farà riferimento alle 

norme in uso nell’ambito della U E. 

Tutti i lavori inerenti l’appalto saranno eseguiti dall’Appaltatore in conformità alle prescrizioni e 

condizioni stabilite negli elaborati di progetto, tenuto conto, peraltro, che dette prescrizioni hanno 

carattere non limitativo, in quanto e’ qui reso noto che l’Appaltatore si obbliga espressamente ad una 

esecuzione a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle vigenti norme di legge, per fornire un complesso 

perfettamente funzionante. 

E' in ogni caso responsabilità dell'Appaltatore ed installatore tutto quanto derivi dall'applicazione di 

indicazioni palesemente errate, dovute ad esempio ad errori di stampa, ovvero dalla mancata 

esecuzione di parti fondamentali per la sicurezza, qualora tali errori/omissioni siano rilevabili in base 

alle conoscenze tecniche che l'installatore, per legge, deve possedere, dovendo garantire la 

conformità delle lavorazioni alla regola dell'arte. 

Alla presente relazione sono allegati: 

• Fascicolo disegni planimetrici           

• Schema impianto elettrico 

 

 

 

 



 
4/19 

 
 
 

 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

 

L’impianto avrà origine dal punto in cui è ubicato il gruppo di consegna dell’ente fornitore di energia 

elettrica da cui si dipartiranno due dorsali di alimentazione che alimenteranno rispettivamente il 

Quadro elettrico Generale ed il Quadro Antincendio. Le dorsali saranno posate entro tubi corrugati di 

sezione adeguata alle stesse e non presenteranno giunzioni. Dal Quadro elettrico Generale si 

dipartiranno a loro volta le dorsali di alimentazione dell’illuminazione, della forza motrice, dell’ 

illuminazione di emergenza, dei gruppi di pressurizzazione  e dei sottoquadri a servizio del plesso 

scolastico .  

 

 
1.2 Documenti allegati 
 

La presente relazione costituisce parte integrante degli elaborati grafici di seguito richiamati: 

 

planimetria impianti; 

 

schema unifilare dei quadri; 

 

 

 

 

1. LEGGI NORME E REGOLAMENTI  
 

2.1 Generalità 
 

L’impianto dovrà essere realizzato a “regola d’arte”, sia per quanto riguarda le 
caratteristiche di componenti e materiali, sia per qual che concerne l’installazione. 

 
A tal fine dovranno essere rispettate le norme, prescrizioni e regolamentazioni emanate 

dagli organismi competenti in relazione alle diverse parti dell’impianto stesso, alcune delle quali 
verranno richiamate, laddove opportuno, nella presente relazione. 
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2.2 Leggi e decreti 

1. Legge 01/03/1968 n. 186 ( Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature,

macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici);

2. D.Lgs. 09/04/2008 n. 81 e s.m.i (Attuazione dell’art. 1 della legge 03/08/2007 n. 123, in materia di

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);

3. D.M. 37/08 (Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, 13, lettera a)

della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di

installazione degli impianti all'interno degli edifici);

4. Legislazione vigente per la prevenzione incendi;

2.3 Norme CEI ed UNI 

5. CEI 64-8: “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente

alternata e a 1500 V in corrente continua”.

6. CEI 17-13/1 e /3: “Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per bassa tensione (quadri

BT)”;

7. CEI 23-3: “Interruttori automatici per la protezione delle sovracorrenti per impianti domestici e

similari”.

3. IMPIANTI ELETTRICI

3.1 Opere da realizzare 

Distribuzione dell’energia elettrica: a partire dal QESC (quadro elettrico sottocontatore), saranno 

derivate  due linee  di alimentazione trifase che alimenteranno i quadri QEG e QEAI entrambi 

alloggiati al piano piano terra ed in particolare nei locali “multiuso” e “Antincendio”. Le dorsali di 

alimentazione dei quadri   saranno realizzate in cavo di tipologia FTG10OM1 pentapolare secondo le 

sezioni indicate nello schema dei quadri elettrici. 
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3.2 Caratteristiche generali dell’impianto elettrico 

L’impianto elettrico è un impianto alimentato dall’ente distributore in bassa tensione (400/230 V a 50 

Hz). 

Tutte le masse dell’impianto e le masse estranee presenti devono essere collegate all’impianto di terra 

mediante conduttori di protezione PE e conduttori di equipotenzializzazione. 

Il presente progetto tiene conto dei requisiti di sicurezza richiesti per l’opera in questione. Tra gli 

obiettivi delle scelte progettuali sono prioritari quelli di razionalizzare la distribuzione dell’energia 

elettrica alle varie zone, di garantire la protezione delle linee dagli effetti termici derivanti da 

sovracorrenti di sovraccarico e/o corto circuito e di realizzare un’efficace protezione contro i contatti 

diretti e indiretti (mediante equipotenzializzazione delle masse metalliche presenti). 

3.3 Distribuzione dell’energia elettrica 

3.3.1 Quadro elettrico sottocontatore 

La distribuzione dell’energia elettrica nella zona oggetto dei lavori parte dal quadro elettrico 

sottocontatore dal quale si dipartono le dorsali destinate ad alimentare i quadri QEG e QEAI. Essi 

saranno ubicati nella posizione indicata nelle planimetrie allegate alla presente e saranno realizzati 

secondo lo schema elettrico unifilare di cui alla presente. 

L’interruttore generale di tutto l’impianto elettrico, (a parte la linea antincendio) posto nel quadro 

QESC, è un interruttore magnetotermico differenziale quadripolare da 160 ampere e corrente 

differenziale pari a 0,5 ampere, regolabile in tempo e dotato di bobina di sgancio a lancio di corrente. 

L’impianto di messa a terra dovrà essere realizzato o adeguato in modo tale da presentare resistenza 

di terra non superiore a 100 ohm. Nello stesso quadro è allocato l’interruttore Generale del gruppo 

antincendio. Quest’ultimo, è anch’esso un interruttore magnetotermico differenziale quadripolare da 

50 Ampere in curva D. 

Sulla parte superiore del quadro saranno presenti idonee aperture per il passaggio dei cavi. L’interno 

del quadro deve essere accessibile mediante la mobilità di alcuni pannelli per la manutenzione o 

sostituzione di apparecchi e cavi. 

Gli interruttori ed altre apparecchiature sono in esecuzione modulare e sono fissati ad innesto su un 

profilato sagomato. 

La funzione degli apparecchi deve essere contraddistinta da apposite targhette, mentre le linee sulla 

morsettiera d’uscita devono essere numerate per una più agevole individuazione. 
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Il quadro, con grado di protezione pari a IP 65 sarà alloggiato accanto al gruppo di consegna,  

Esso, deve essere realizzato come da specifiche ed elaborati di progetto, nel pieno rispetto delle 

norme CEI EN 60439-1 e CEI 64-8. L’esecuzione del quadro deve essere conforme a quanto previsto 

nella norma CEI 17-13/ 

 

 

3.3.2 Quadro QEG  
 
E’ previsto un quadro elettrico atto ad alimentare i servizi, le aule, la illuminazione esterna e i 

sottoquadri di pertinenza della scuola. Lo stesso sarà realizzato in carpenteria metallica di dimensioni 

tali da presentare almeno 180 moduli. 

Sarà alloggiato al suo interno un interruttore magnetotermico quadripolare da 160 ampere che fungerà 

da GENERALE di quadro. A valle dello stesso sarà installata una lampada a spia di segnalazione 

presenza rete con relativo portafusibile di protezione, uno strumento di misura voltampoerometrico 

con parta fusibile, interruttori magnetotermici differenziali monofase e trifase che alimenteranno le 

dorsali relative a: 

 

 INTERRUTTORI F+N 

FM DX piano terra (2x MT 16A Idn  30 mA); 

FM SX piano terra (2x MT 16A Idn  30 mA); 

ILLUMINAZIONE DX piano terra (1X MT 16A Idn 30 mA); 

ILLUMINAZIONE SX piano terra (1 X MT 16A Idn 30 mA); 

ILLUMINAZIONE EMERGENZA piano terra (1X MT 10A Idn 30 mA); 

ILLUMINAZIONE ESTERNA 1  (MT 16A Idn 30mA); 

ILLUMINAZIONE ESTERNA 2  (MT 16A Idn 30mA); 

RACK RETE (MT 16A Idn 30mA); 

GRUPPO PRESSURIZZAZIONE 1 (MT 10A Idn 30mA); 

GRUPPO PRESSURIZZAZIONE 2 (MT 10A Idn 30mA); 

CITOFONIA + CANCELLO (MT 16A Idn 30mA); 

DISPONIBILE (MT 16A Idn 30mA). 

 

 INTERRUTTORI QUADRIPOLARI 

GENERALE ASCENSORE (MT 32A); 

GENERALE POMPA DI CALORE (MT 120A); 

GENERALE PRIMO PIANO (MT 32A). 
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3.3.3 Quadro antincendio 
 
E’ previsto un quadro elettrico atto ad alimentare la Pompa Antincendio. Lo stesso sarà realizzato in 

PVC di dimensioni tali da presentare almeno 54 moduli. 

Sarà alloggiato al suo interno un interruttore magnetotermico differenziale quadripolare da 50 ampere 

in curva D e corrente differenziale pari a 0,5 ampere regolabile in tempo che fungerà da GENERALE 

di quadro. A valle dello stesso sarà installata una lampada a spia di segnalazione presenza rete con 

relativo portafusibile di protezione, interruttori magnetotermici differenziali monofase e trifase che 

alimenteranno le dorsali relative a: 

 

 INTERRUTTORI F+N 

AUSILIARI (MT 16A Idn 30mA); 

 

INTERRUTTORI QUADRIPOLARI 

POMPA ANTINCENDIO (MT 32A CON SALVAMOTORE); 

 

 

3.3.4 Quadro pompa di calore 
 
E’ previsto un quadro elettrico atto ad alimentare la Pompa di calore. Lo stesso sarà realizzato in PVC 

di dimensioni tali da presentare almeno 54 moduli. 

Sarà alloggiato al suo interno un interruttore magnetotermico differenziale quadripolare da 100 

ampere in curva C che fungerà da GENERALE di quadro. A valle dello stesso sarà installata una 

lampada a spia di segnalazione presenza rete con relativo portafusibile di protezione, interruttori 

magnetotermici differenziali monofase e trifase che alimenteranno le dorsali relative a: 

 

 INTERRUTTORI F+N 

AUSILIARI LATO DX piano terra (MT 32A Idn 30mA); 

AUSILIARI LATO SX piano terra (MT 32A Idn 30mA); 

AUSILIARI LATO DX piano primo (MT 32A Idn 30mA); 

AUSILIARI LATO SX piano primo (MT 32A Idn 30mA); 

DISPONIBILE piano terra (MT 32A Idn 30mA); 

DISPONIBILE piano primo (MT 32A Idn 30mA); 

 

 INTERRUTTORI QUADRIPOLARI 

POMPA DI CALORE (MT 63A Idn 30mA); 
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3.3.5 Quadro primo piano 
 
E’ previsto un quadro elettrico atto ad alimentare IL PIANO PRIMO. Lo stesso sarà realizzato in PVC 

di dimensioni tali da presentare almeno 72 moduli. 

Sarà alloggiato al suo interno un interruttore magnetotermico differenziale quadripolare da 32 ampere 

in curva C che fungerà da GENERALE di quadro. A valle dello stesso sarà installata una lampada a 

spia di segnalazione presenza rete con relativo portafusibile di protezione, interruttori magnetotermici 

differenziali monofase che alimenteranno le dorsali relative a: 

 

INTERRUTTORI F+N 

FM DX piano primo (2x MT 16A Idn  30 mA); 

FM SX piano primo (2x MT 16A Idn  30 mA); 

ILLUMINAZIONE DX piano primo (1X MT 16A Idn 30 mA); 

ILLUMINAZIONE SX piano primo (1 X MT 16A Idn 30 mA); 

ILLUMINAZIONE EMERGENZA piano primo(1X MT 10A Idn 30 mA); 

DISPONIBILE (MT 16A Idn 30mA). 

DISPONIBILE (MT 16A Idn 30mA). 

 

 

 

3.3.6 Quadro ascensore 
 
E’ previsto un quadro elettrico atto ad alimentare l’ascensore . Lo stesso sarà realizzato in PVC di 

dimensioni tali da presentare almeno 54 moduli. 

Sarà alloggiato al suo interno un interruttore magnetotermico differenziale quadripolare da 40 ampere 

in curva C che fungerà da GENERALE di quadro. A valle dello stesso sarà installata una lampada a 

spia di segnalazione presenza rete con relativo portafusibile di protezione, interruttori magnetotermici 

differenziali monofase che alimenteranno le dorsali relative a: 

 

INTERRUTTORI F+N 

AUSILIARI (2x MT 16A Idn  30 mA); 

 INTERRUTTORI QUADRIPOLARI 

ASCENSORE (1x MT 32A Idn  30 mA); 

 

Gli interruttori ed altre apparecchiature sono in esecuzione modulare e sono fissati ad innesto su un 

profilato sagomato. 

 

La funzione degli apparecchi deve essere contraddistinta da apposite targhette, mentre le linee sulla 

morsettiera d’uscita devono essere numerate per una più agevole individuazione. 
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Ciascun quadro, con grado di protezione pari a IP 55, è dotato di collettore di terra a cui sono collegati 

tutti i conduttori di protezione. 

 

I quadri devono essere realizzati come da specifiche ed elaborati di progetto, nel pieno rispetto delle 

norme CEI EN 60439-1 e CEI 64-8. L’esecuzione dei quadri deve essere conforme a quanto previsto 

nella norma CEI 17-13/1. 
 

3.3.7 Linee principali di distribuzione 
 

Le linee principali di distribuzione partono dal quadro QESC fino al QEG e QEAI. 

Per tale collegamento si utilizzerà un cavo aventi le seguenti caratteristiche: cavo multipolare del tipo 

FTG10OM1 con conduttori in rame 5x35mm2 per il QEG e 5X16mm2 per il QeAI isolamento in EPR, 

conforme alle norme:  

CEI 20-45 Costruzione e requisiti/Construction and specifications; CEI EN 60332-3-24 Propagazione 

incendio/Fire propagation;  CEI EN 50267-2-1 Emissione gas/Gas emission; CEI EN 61034-2 

Emissione fumi/Smoke emission;  CEI 20-37/4-0 Indice tossicità/Toxicity index;  CEI EN 50362 - CEI 

EN 50200 Resistenza fuoco/Fire resistance;  2014/35/UE Direttiva Bassa Tensione/Low Voltage 

Directive; 2011/65/CE Direttiva RoHS/RoHS Directive; CA01.00523 Certificato IMQ/IMQ Certificate. 

 
 

  
Per tutti i conduttori devono essere rispettati i codici di colore previsti dalle norme: grigio, marrone o 

nero per i conduttori di fase, blu chiaro per il neutro e giallo-verde per il PE. 

 

3.3.8 Linee di derivazione 
 

 
Sono costituite dalle linee che si dipartono dai quadri elettrici generali  fino ai punti di utilizzo, ove per 

punti di utilizzo si intendono: 

 

punti luce, punti di comando, prese di corrente, punti di alimentazione vari, fan coil. 

 

Per tali collegamenti sono utilizzati cavi aventi le seguenti caratteristiche: 

 

• cavo multipolare del tipo H07V-K con conduttore in rame, isolamento in PVC, conforme a 

norma EN 50525-2-31 - CEI 20-107/2-31 Costruzione e requisiti/Construction and 

specifications CEI EN 60332-1-2 Propagazione fiamma/Flame propagation 2014/35/UE 

Direttiva Bassa Tensione/Low Voltage Directive 2011/65/CE Direttiva RoHS/RoHS Directive 

A0219 Certificato IMQ/IMQ; 
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• cavo multipolare FTG10OM1 conforme alle norme CEI 20-45 Costruzione e 

requisiti/Construction and specifications; CEI EN 60332-3-24 Propagazione incendio/Fire 

propagation;  CEI EN 50267-2-1 Emissione gas/Gas emission; CEI EN 61034-2 Emissione 

fumi/Smoke emission;  CEI 20-37/4-0 Indice tossicità/Toxicity index;  CEI EN 50362 - CEI EN 

50200 Resistenza fuoco/Fire resistance;  2014/35/UE Direttiva Bassa Tensione/Low Voltage 

Directive; 2011/65/CE Direttiva RoHS/RoHS Directive; CA01.00523 Certificato IMQ/IMQ 

Certificate. 

 

3.4 Impianti elettrici per forza motrice 

3.4.1 Apparecchi di comando, prese a spina 
 
Nei locali verranno installate prese a spina per posa a parete. Le prese saranno con alveoli segregati, 

sia del tipo bipasso (2PT, 10¸16 A, interasse 19¸26 mm, alveoli con diametro di 5 mm) sia del tipo 

schuko – UNEL P30 (2P + T, 10¸16 A, con presa di terra centrale). Le prese dovranno avere morsetti 

posteriori di tipo doppio (sezione massima dei cavi 2 x 4 mm2), piastrine serracavo, viti impermeabili e 

collari di protezione e dovranno rispettare le norme di riferimento CEI 23-16 e 23-5. 

3.4.2 Cassette, giunzioni 
 

Per la realizzazione degli impianti all’interno dei bagni saranno impiegate cassette di derivazione in 

pvc del tipo a incasso nelle murature. 

 

L’utilizzazione delle cassette sarà prevista per ogni derivazione o smistamento dei conduttori, 

mantenendo la separazione dei circuiti (FM, Illuminazione) mediante sdoppiamento delle cassette 

stesse o l’uso di setti divisori al loro interno. 

 

Le cassette dovranno essere installate rispettando la complanarità con pareti in muratura o pavimenti, 

l’allineamento con gli assi verticali ed orizzontali delle pareti e le posizioni disponibili per non occupare 

mai quote di pareti utilizzabili per l’arredamento. 

 

Le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite in modo ordinato e dovranno essere facilmente 

individuabili. Le connessioni avvengono mediante morsettiere componibili a vite; non sono ammesse 

connessioni di tipo mammuth. 
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3.5 Impianti di protezione 
 

Si considerano impianti di protezione: 

 

- l’impianto di terra; 

 

- l’impianto di equalizzazione del potenziale. 

 

3.5.1 Impianto di terra 
 

Nell’esecuzione dell’impianto elettrico ed in particolare nel dimensionamento degli interruttori 

differenziali si farà in maniera tale da coordinarli con il resto dell’impianto elettrico e con la resistenza 

di terra tuttora esistente. 

 

I conduttori di protezione seguiranno lo stesso percorso dei cavi di energia per l’alimentazione delle 

utenze. 

 

3.5.2 Impianto di equalizzazione del potenziale 
 

Tutte le masse estranee del complesso, così come definite dalle Norme CEI 64-8, saranno collegate 

all’impianto di terra in modo da realizzare l’equipotenzialità con le masse accessibili, collegate 

all’impianto di terra tramite i conduttori di protezione. 

 

I collegamenti equipotenziali sono realizzati con conduttori in rame isolati, di colore giallo-verde, in 

conformità alle prescrizioni della norma CEI 64-8. 

 

In particolare si devono collegare all’impianto di protezione le tubazioni, se metalliche, di acqua calda 

e fredda di adduzione fluidi in corrispondenza dell’entrata nei servizi igienici. 

 

 

4. CALCOLI ELETTRICI 

4.1 Potenza Impegnata 
 

Prima di procedere al calcolo dell’impianto sono state raccolte tutta una serie d’informazioni su 

potenza, tensione, contemporaneità di funzionamento, ubicazione planimetrica dei macchinari ecc.., 

necessarie e propedeutiche ai fini del dimensionamento dell’impianto. Dopo avere acquisito tutte le 

informazioni di cui sopra si è passato al disegno dello schema elettrico della rete (schema unifilare) 
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specificando, per ogni tratto di linea, il tipo di circuito, la lunghezza, la massima caduta di tensione 

ammissibile e, per il circuito terminale, la potenza dei carichi applicati. Dopo di ciò si è passato a 

dimensionare tutto l’impianto. 

 

4.2 Caratteristiche alimentazione elettrica 
 

Alimentazione: 400 V trifase; 

 

Ubicazione punto di consegna:  Via Asilo Nido 

 

4.3 Criteri progettuali adottati per l’impianto elettrico 

 

4.3.1 Protezione dai sovraccarichi 
 

La protezione dai sovraccarichi - con riferimento alla norma CEI 64-8/4, articolo 433.2 verrà assicurata 

dai dispositivi di protezione che interromperanno le correnti di sovraccarico prime che queste possano 

provocare un elevato riscaldamento dell’isolamento del conduttore, dei collegamenti ecc., e quindi 

evitare un eccessivo decadimento delle prestazioni del cavo. Un passaggio di corrente di valore 

superiore alla portata del cavo Iz determina una sovratemperatura, rispetto a quella massima 

consentita in servizio permanente, che ha come conseguenza una riduzione della vita utile del cavo. Il 

danno che può subire il materiale isolante non dipende solamente dalla intensità della temperatura 

raggiunta ma anche dal tempo di permanenza della sollecitazione termica. 

 

Le due condizioni rispettate per la scelta del dispositivo di protezione dal sovraccarico sono: 

 

Ib<= In <= Iz 

 

If<= 1,45 Iz 

 

dove: 

 

Ib = corrente di impiego; 

 

In = corrente nominale del dispositivo di protezione; 

 

If = corrente di intervento del dispositivo di protezione; Iz = portata della conduttura. 
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In tal modo si ricava la corrente nominale dei dispositivi d’interruzione utilizzati che per ogni linea 

viene riportata negli schemi unifilari allegati alla presente. 

 

 

4.3.2 Protezione contro i contatti indiretti 
 

Per quanto riguarda la protezione dai contatti indiretti (contatto con parti conduttrici che possono 

andare in tensione in caso di cedimento dell’isolamento principale) verrà realizzata mediante 

interruzione automatica dell’alimentazione del circuito in cui si verifica il guasto verso terra (CEI 64- 

8/4,). 

 

La protezione contro i contatti indiretti è conseguibile con interruttori differenziali ed il collegamento 

delle masse all’impianto di terra. 

 

Su tutti i circuiti terminali (illuminazione e F.M.) sono previsti dispositivi differenziali con Idn = 0,03 A. 

 

4.3.3 Protezione contro i contatti diretti 
 

La protezione dai contatti diretti sarà ottenuta mediante la protezione delle parti attive con involucri 

dotati di grado di protezione minimo IPXXB, conforme a quanto richiesto dalle norme CEI 64-8/4 

articolo 412.2 tenuto conto delle condizioni di esercizio. 

 

In alternativa sarà consentito anche l'utilizzo della protezione mediante isolamento delle parti attive 

che possa essere rimosso solo mediante distruzione. 

 

Inoltre saranno installati interruttori magnetotermici differenziali con Idn=30 mA a protezione dei circuiti 

in uscita. 

 

 

4.3.4 Correnti massime di corto circuito 
 

Nella scelta dei dispositivi di protezione è stato tenuto conto anche delle correnti di corto circuito le 

quali originano sollecitazioni di tipo termico e dinamico, e pertanto devono essere interrotte nel più 

breve tempo possibile. 

 

Le sollecitazioni termiche dipendono dall'energia sviluppata dalla corrente di corto circuito e 

determinano una riduzione di vita dei materiali isolanti, fragilità dei materiali termoindurenti. 
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Una volta calcolata la corrente di cortocircuito si è scelto il dispositivo di protezione che risponde alle 

seguenti condizioni: 

 

a) avere un potere di interruzione (Pi) non inferiore alla corrente di corto circuito presunta nel punto 

di installazione (Icc max) 

 

Icc i max ≤ Pi 

 

b) intervenire in modo tale che tutte le correnti provocate da un corto circuito che si presenti in un 

punto qualsiasi del circuito siano interrotte in un tempo non superiore a quello che porta i conduttori 

alla temperatura massima ammissibile. Pertanto si è verificato che, per ogni valore di corto circuito è 

soddisfatta la condizione: 

 

(I²t)≤K²S² 

 

dove: 

 

 

- il  termine  (I²t)  è  l'energia  specifica  lasciata  passare  dal  dispositivo  di  interruzione 

 

(integrale di Joule); 

 

il termine K²S² rappresenta il massimo valore di energia specifica che il cavo è in grado di sopportare, 

supponendo un funzionamento adiabatico. Tale termine è indipendente dal tipo di posa del cavo. Il 

valore di K è fornito dalla norma CEI 64-8 in funzione dei vari tipi di cavo ed è pari a: 

 

- K = 115 per i conduttori in rame con isolante in PVC; 

 

- K = 135 per i conduttori in rame con isolante in gomma ordinaria o butilica; 

 

- K = 143 per i conduttori in rame con isolante in EPR e propilene reticolato; 

 
 

 

4.3.5 Verifica cadute di tensione 
 

Nel dimensionamento dei circuiti oltre a considerare i criteri esposti nella protezione contro i 

sovraccarichi e cortocircuiti dovrà essere considerata la caduta di tensione massima ammessa per 

ogni circuito che non dovrà superare il valore del 4%. 
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Il calcolo di verifica è stato effettuato tenendo presente le caratteristiche dei cavi, adottando i valori di 

resistenza e reattanza fornite dai costruttori e comunque verificando che essi siano in accordo con le 

tabelle CEI-UNEL 35027-70. La formula adottata è la seguente: 

 

JV = k L Ib (R cos Φ + X sen Φ) 

 

dove: 

 

- k = coefficiente pari a 2 per i sistemi monofase; 

 

- L = lunghezza in metri; 

 

- Ib = corrente di impiego; 

 

- R = resistenza del cavo in M/m; 

- X = reattanza del cavo in M/m; 

 

- cos Φ = fattore di potenza; 

 

4.4 Calcolo dell’impianto elettrico 
 

Per il dimensionamento dei conduttori si è tenuto conto sia della corrente che esse saranno destinate 

a trasportare, che della caduta di tensione la quale deve essere contenuta entro certi limiti. Sempre ai 

fini del dimensionamento si sono considerate le condizioni al contorno (tipo di posa, temperatura 

ambiente, tipo di isolante, cavi unipolari o multipolari, presenza di cavi raggrupati ) che influenzano 

direttamente la portata del cavo. Le norme a cui si fa riferimento sono le 64-8, “Impianti elettrici 

utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente 

continua”. Ai fini del calcolo della sezione dei cavi, per prima cosa, in funzione del carico, si è 

determinata la corrente circolante (corrente di impiego Ib) e successivamente, in funzione delle 

condizioni al contorno di cui sopra, è stata individuata la sezione ottimale del conduttore tramite le 

tabelle CEI-UNEL. 

 

 

Il calcolo della corrente di impiego (Ib) per le linee terminali, con la potenza dell'utilizzatore espressa in 

kW, è stata calcolata con l'espressione: 

 

Ib = (Ku*Pc*1000) / (c*Vn*cos Φ) 
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dove: 

 

Ku= coefficiente di utilizzazione; 

 

Pc= potenza del carico; 

 

c= 1 o √ 3 a seconda se il sistema è monofase o è trifase; Vn= tensione; 

 

cos Φ = fattore di potenza del carico. 

 

Il calcolo della corrente di impiego per la linea di distribuzione principale viene effettuata come somma 

vettoriale delle correnti circolanti nelle linee derivate, procedendo da valle verso monte, dopo avere 

introdotto un opportuno coefficiente di contemporaneità. 

 

 

Ifase = Kc*Σ Ifase linee derivate 

 

 

Dopo avere calcolato la corrente di impiego, si procede alla scelta della sezione del conduttore che 

dipende da tre fenomeni: 

 

• termico: Ib<Iz, dove Iz indica la portata della conduttura con determinate condizioni al 

contorno (tipo di posa, temperatura ambiente, tipo di isolante, cavi unipolari o multipolari, 

presenza di cavi raggrupati ); 

 

• elettrico: in quanto per un corretto impiego degli utilizzatori è necessario che essi 

funzionino al valore di tensione nominale per la quale sono previsti. Per tale motivo si è 

verificato che la caduta di tensione nell'impianto non assume valori troppo elevati; 

 

• meccanico: per correnti d'impiego dell'ordine di pochi ampere, il dimensionamento della 

sezione dei conduttori ai solo fini termici ed elettrici comporterebbe l'adozione di sezioni 

troppo piccole dal punto di vista della resistenza meccanica, della affidabilità 

antinfortunistica, e del serraggio ai morsetti. Pertanto si è stabilita che la sezione minima 

da utilizzare nella realizzazione dell'impianto è pari a 1.5 mm². 
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4.5 - Abbattimento delle barriere architettoniche: prescrizioni per gli impianti elettrici 
 

Al fine di abbattere le barriere architettoniche, con specifico riferimento alle caratteristiche della 

componentistica elettrica (quadri, interruttori, prese, ecc.) e di segnalazione (citofoni, pulsanti, 

campanelli, ecc.) questa deve essere collocata in modo da essere facilmente individuabile ed 

utilizzabile. In figura sono indicate le altezze consigliate per l’installazione dei vari componenti 

d’impianto. 
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4.6 Impianto di terra 
 

Relativamente all’impianto di nuova realizzazione, oltre al dispositivo di protezione differenziale, è 

stata prevista la realizzazione di un collettore di terra sul quale si realizzerà il collegamento 

equipotenziale di tutte le masse metalliche rilevanti (macchinari, parti metalliche varie, tubazioni del 

gas e dell’acqua ecc..). Questo collettore di terra verrà collegato ad un collettore di terra esistente. 

 

Per quanto riguarda il dimensionamento del conduttore di protezione si garantiranno tutte le 

condizioni di protezioni e sicurezza previste dalla normativa e verranno collegati ai conduttori di 

protezione e di neutro già esistenti. Il dimensionamento del conduttore di protezione  sarà effettuato 

secondo lo schema riportato nella tabella seguente: 

 

 

 

Sezione dei conduttori di fase Sezione minima del conduttore di 
(mm²) protezione e neutro (mm²) 

Sf < 16 Sp = S 

16 < Sf < 35 16 

Sf > 35 Sp = S/2 

 

 

Il conduttore di terra, che collegherà il nuovo collettore di terra al collettore di terra dell’impianto 

principale, avrà una sezione di 6 mmq (sezioni di fase < 35 mmq). 

 

Dopo aver determinato il dimensionamento dei conduttori (fase, neutro, PE) ed aver scelto gli 

opportuni dispositivi di protezione si è passato ad effettuare il dimensionamento strutturale dei 
quadri presenti nell’impianto. 

 

In allegato alla presente relazione si riportano gli schemi unifilari dei vari quadri con il loro 

dimensionamento e verifica. 

 

 

                IL PROGETTISTA 

                                                                                    Dott. Arch. Liborio Pavone 


